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L’UTILIZZO DEI SERVIZI BANCARI DIGITALI 
DA PARTE DELLE FAMIGLIE 

 

di Davide Arnaudo*, Massimiliano Rigon* e Paola Rossi* 

 

Sommario 

Il lavoro descrive i fattori che influiscono sulla scelta della clientela di avvalersi dei servizi 
bancari digitali. Nell’analisi si utilizzano le informazioni della Regional Bank Lending Survey 
sull’offerta digitale delle banche italiane e i dati sull’utilizzo dei collegamenti a distanza con le 
banche da parte della clientela raccolti dall’Indagine sui bilanci delle famiglie italiane. Il ricorso 
ai canali digitali è più diffuso nelle famiglie con maggiori disponibilità economiche e se la 
persona che percepisce il reddito maggiore all’interno della famiglia è più istruita e ha 
competenze finanziarie e tecnologiche più elevate, vi è invece una correlazione negativa con la 
sua età. L’utilizzo del digital banking aumenta quando una famiglia intrattiene rapporti più 
complessi con il sistema finanziario (ha relazioni con più banche, ha effettuato investimenti 
finanziari o è indebitata). Le caratteristiche delle banche con cui la famiglia ha relazioni, tra le 
quali un’offerta digitale più articolata o una minore presenza di sportelli sul territorio, si 
riflettono in un più ampio ricorso all’interazione a distanza tra intermediari e clientela. 

Classificazione JEL: G21, G41, G53. 
Parole chiave: servizi bancari digitali, scelte delle famiglie. 
DOI: 10.32057/0.QEF.2025.976 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
________________________________________ 
* Banca d’Italia, Divisione Analisi e ricerca economica territoriale della Sede di Milano. 





1. Introduzione e principali risultati♦ 

La rivoluzione digitale ha avuto un forte impatto sull’attività delle banche, che hanno 
adottato le nuove tecnologie nell’offerta dei servizi finanziari alla clientela. Queste 
innovazioni hanno determinato un cambiamento nella loro organizzazione interna, nelle 
modalità di contatto con i clienti e nella presenza sul territorio. Le indagini presso gli 
intermediari mostrano che oggi tutte le banche consentono di effettuare pagamenti digitali, 
nella maggior parte dei casi anche attraverso dispositivi mobili, e che l’offerta di servizi di 
gestione del risparmio a distanza è ampiamente diffusa. È divenuta anche relativamente 
frequente l’offerta online di finanziamenti alle famiglie, in particolare nel segmento del 
credito al consumo in cui è più diffusa la possibilità di completare digitalmente il processo di 
affidamento. 

L’evoluzione intrapresa dalle banche solleva però quesiti in merito ai fattori che 
influenzano l’utilizzo del digital banking da parte della clientela: alcune fasce della popolazione 
potrebbero trarre vantaggio da queste nuove forme di interazione, mentre altre potrebbero 
avere difficoltà nell’utilizzo dei servizi da remoto. 

Questi temi sono analizzati attraverso i dati sull’utilizzo dei canali digitali da parte 
delle famiglie raccolti nell’Indagine sui bilanci delle famiglie italiane (IBF) riferita al 2020, 
integrati con le informazioni acquisite mediante la sezione relativa all’offerta di servizi digitali 
delle banche della Regional Bank Lending Survey (RBLS). 

I risultati dell’analisi econometrica multivariata mostrano una forte differenziazione 
nell’utilizzo del digital banking da parte della clientela italiana: il ricorso ai canali digitali è più 
diffuso nelle famiglie con maggiori risorse economiche (reddito disponibile e ricchezza) e in 
quelle in cui la persona di riferimento (individuata nel componente del nucleo familiare che 
percepisce il maggiore reddito) ha un titolo di studio più elevato, dispone di competenze 
finanziarie di base ed è occupata. L’utilizzo dei servizi bancari da remoto tende invece a 
diminuire con l’età della persona di riferimento e con la minore abitudine a effettuare acquisti 
online. Da un punto di vista territoriale, tenendo anche conto di alcune caratteristiche del 
comune di residenza tra le quali la disponibilità di connessioni veloci alla rete internet, il 
ricorso ai canali digitali è più contenuto nel Mezzogiorno rispetto alle regioni del Centro 
Nord. 

L’intensità e la complessità della relazione della famiglia con il sistema bancario 
incidono sulla probabilità di utilizzare il digital banking, che aumenta quando una famiglia ha 
rapporti con più di una banca, effettua investimenti finanziari, ha in essere una relazione di 
finanziamento o possiede strumenti di pagamento più evoluti rispetto al contante. 

Infine, alcuni tratti dell’offerta della banca o delle banche di riferimento, quali la più 
elevata digitalizzazione o la minore presenza fisica sul territorio, si riflettono in un più ampio 
ricorso all’interazione a distanza tra intermediari e clientela. 

♦ Gli autori ringraziano Giovanni Scotti Bentivoglio, che nello svolgimento di un tirocinio presso la Divisione
Analisi e ricerca economica territoriale della Sede di Milano della Banca d’Italia ha contributo alla
predisposizione della base dati e alle prime analisi. Si ringraziano inoltre Giuseppe Albanese, Nicola Branzoli,
Silvia Del Prete, Filippo De Marco, Lisa Kaminski, Silvia Giuseppina Magri, Paolo Emilio Mistrulli, Cristina
Strango e Valerio Vacca per gli utili commenti e suggerimenti. Le opinioni espresse nel lavoro rappresentano
quelle degli autori e non necessariamente riflettono quelle della Banca d’Italia.
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La nota è organizzata nel seguente modo: nel paragrafo 2 si dà conto della più recente 
letteratura in tema di digital banking; nel paragrafo 3 si descrive l’offerta dei servizi finanziari 
delle banche attraverso i canali digitali, mentre il loro utilizzo da parte delle famiglie è 
affrontato nel paragrafo 4. Il paragrafo 5 è dedicato al commento dei risultati dell’analisi 
econometrica multivariata che ha lo scopo di evidenziare le determinanti dell’utilizzo dei 
servizi digitali; infine nel paragrafo 6 si riassumono le principali conclusioni dell’analisi. 

2. La letteratura di riferimento 

L’offerta di servizi finanziari tramite i canali digitali permette al cliente, a condizione 
di avere una connessione internet, di effettuare operazioni bancarie e finanziarie in qualsiasi 
momento e luogo a costi in genere più contenuti rispetto alle medesime operazioni effettuate 
presso lo sportello bancario. 

L’innovazione digitale ha avuto un forte impatto sull’attività delle banche (Abbasi e 
Weigand, 2017). Le tecnologie digitali consentono infatti di ridurre i costi delle operazioni di 
back-office, aumentando l’efficienza e la profittabilità degli intermediari e diminuendo il 
numero di sportelli bancari (DeYoung et al., 2007; Hernando e Nieto, 2007; Arnaudo et 
al., 2022). Le banche che investono maggiormente in tecnologia aumentano la loro 
produttività (Casolaro e Gobbi, 2007) e sono più propense a offrire servizi ad alto valore 
aggiunto (Ciciretti et al., 2009). 

La letteratura ha sottolineato come il digital banking possa contribuire all’accessibilità 
dei servizi bancari a persone non servite e, per questa via, ridurre le disuguaglianze nella 
distribuzione del reddito (Demirgüç-Kunt et al., 2017; Demir et al., 2022): la disponibilità di 
dispositivi mobili è stata infatti la prima tecnologia che ha consentito la distribuzione di 
servizi finanziari in paesi in via di sviluppo anche a persone localizzate in aree rurali non 
bancarizzate (Klein e Mayer, 2011; Barajas et al., 2020). Inoltre, la disponibilità del canale 
digitale riduce il costo per l’acquisizione di informazioni sulle opportunità di investimento e 
il tempo necessario per effettuare le transazioni finanziarie, influendo in questo modo sulle 
decisioni finanziarie delle famiglie che sarebbero più propense a investire nei mercati 
finanziari (Michelangeli e Viviano, 2021) con la possibilità di ottenere rendimenti più elevati 
(Frost et al., 2020). 

L’offerta di servizi finanziari tramite i canali digitali è stata inizialmente una strategia 
degli intermediari indirizzata soprattutto ad acquisire nuova clientela, piuttosto che 
intensificare la relazione con quella in essere (Corrocher, 2006). Meccanismi imitativi, volti a 
evitare di perdere posizioni nei confronti dei concorrenti diretti nei mercati locali di raccolta, 
ne hanno esteso l’adozione (Hernández-Murillo et al., 2010). Un’offerta online variegata 
sollecita la domanda di tali servizi da parte della clientela (Lee e Kim, 2020), diventando un 
elemento di competizione tra intermediari. Anche Dandapani et al. (2018) suggeriscono che 
l’offerta online di servizi bancari sia un modo per affrontare la concorrenza e attirare nuovi 
clienti. 

Il ricorso ai canali digitali ha delle chiare ricadute sulla rete territoriale delle banche: 
anche se le modalità di contatto con la clientela fisiche e digitali coesistono tra loro, e in parte 
possono essere considerate complementari (Xue et al., 2011; Campbell e Frey, 2009; Ciciretti 
et al., 2009), vi è stata una parziale sostituzione tra la presenza territoriale delle banche con 
sportelli e la disponibilità di collegamenti digitali (Bonaccorsi di Patti et al., 2003; Carmignani 
et al. 2020; Galardo et al. 2021). 

L’offerta da remoto è diventata imprescindibile durante la crisi pandemica di 
Covid-19, quando le banche hanno dovuto trovare soluzioni per far fronte alle restrizioni nei 
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contatti con la clientela. Secondo uno studio di Deloitte (2020) su 39 paesi e 318 banche, 
durante la pandemia il 60 per cento degli intermediari ha ridotto gli orari di apertura al 
pubblico degli sportelli, chiudendone anche alcuni, e il 34 per cento delle banche è riuscita a 
digitalizzare completamente i processi di apertura di nuove posizioni da parte della clientela, 
rendendo virtuale l’identificazione del cliente; il 18 per cento degli intermediari ha inoltre 
lanciato nuovi sistemi di pagamento contactless. 

Le differenze nelle conoscenze finanziarie di base e alcune caratteristiche 
socio-economiche della clientela sono però elementi discriminanti nell’utilizzo di internet per 
l’interazione con gli intermediari finanziari, in particolare nel caso dei prodotti finanziari più 
complessi (Yang e Huang, 2023). Il legame tra conoscenze finanziarie e utilizzo dei canali 
digitali per effettuare le operazioni bancarie è messo in luce anche da Andreou e Anyfantaki 
(2021): in uno studio su Cipro gli autori sottolineano come i clienti con minori conoscenze 
finanziarie di base abbiano meno fiducia verso l’internet-banking e, di conseguenza, lo 
utilizzino meno di frequente. 

Secondo l’indagine SPACE 2022 realizzata dalla Banca Centrale Europea, l’abitudine 
ai pagamenti digitali varia significativamente tra paesi e l’uso del contante, pur se in declino, 
rimane diffuso (Banca Centrale Europea, 2022). Secondo Zamora-Pérez e coautori (2024), 
le differenze nelle caratteristiche socio-demografiche tra le persone che non hanno accesso 
agli strumenti digitali di pagamento e il resto della popolazione sono meno nette rispetto a 
quelle messe in luce da altri studi. In particolare, coloro che non dispongono di strumenti di 
pagamento digitale (quasi il 20 per cento degli intervistati) sono un gruppo diversificato, che 
comprende persone più giovani, persone che vivono prevalentemente in zone urbane e 
persone con bassi livelli di conoscenze finanziarie e digitali. Secondo lo studio, potrebbero 
essere più influenti fattori come le abitudini di pagamento piuttosto che ostacoli dal punto di 
vista dell’offerta (distanza dalle istituzioni finanziarie o i costi del servizio). 

Un elemento messo in luce da Meyer e Teppa (2024), che potrebbe concorrere a 
spiegare le differenze sistematiche tra paesi emerse nell’indagine della BCE, riguarda 
l’ambiente in cui si consolidano le preferenze di pagamento e, in particolare, la percezione 
dei consumatori in merito al grado di accettazione dei mezzi di pagamento elettronici da 
parte dei venditori a cui si rivolgono. 

3. L’offerta dei servizi finanziari attraverso i canali dig itali  

Tipologie di servizi offerti. – L’offerta di servizi bancari attraverso i canali digitali si è 
progressivamente ampliata dai primi anni dello scorso decennio, accelerando a partire dal 
2015 (fig. 1). Già da quasi una decina di anni i servizi di pagamento tramite i canali digitali 
sono offerti da tutte le banche che partecipano alla rilevazione RBLS della Banca d’Italia. 
Inoltre, alla fine del 2022, l’85 per cento delle banche del campione (corrispondenti al 94 per 
cento dei depositi delle famiglie) consentiva alla clientela di effettuare micro-pagamenti e 
trasferimenti di denaro con modalità peer to peer, utilizzando applicazioni per smartphone e altri 
dispositivi mobili. 
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Fig. 1 – L’offerta di servizi bancari tramite canali digitali (1) 
(quota di banche; valori percentuali) 

 
Fonte: Regional Bank Lending Survey. 
(1) Frequenze percentuali, non ponderate, delle risposte delle banche. Le risposte sono consolidate a livello di gruppo per i gruppi 
bancari (ad eccezione di quelli cooperativi); sono individuali per il resto del sistema. I micropagamenti in mobilità e i trasferimenti 
peer to peer ricomprendono le tecnologie che permettono agli utenti di effettuare pagamenti di piccolo importo o trasferimenti di 
denaro tramite appositi software, gestibili dall’utenza grazie a specifiche applicazioni per smartphone e altri dispositivi collegate a 
sistemi di conti elettronici (conti correnti online, carte di credito e debito, conti di moneta elettronica). I servizi di finanziamento 
delle famiglie e delle imprese rappresentano l’offerta di strumenti che consentono di utilizzare internet per richiedere preventivi, 
avanzare richieste di credito o procedere alla sottoscrizione di finanziamenti. Per il finanziamento delle famiglie, si considerano le 
banche che offrono attraverso i canali digitali solo mutui, solo prodotti di credito al consumo o entrambe le forme tecniche di 
finanziamento. – (2) Il dato è stato raccolto sino all’indagine riferita al 2018, successivamente il relativo quesito non è più stato 
proposto nella rilevazione. 

 
Il ricorso ai canali digitali nell’offrire servizi di gestione del risparmio risulta diffuso, 

sebbene non sia aumentato in misura rilevante negli anni più recenti. Alla fine del 2022 le 
banche intervistate che fornivano alla clientela tali servizi da remoto erano circa il 60 per 
cento (corrispondenti a oltre il 93 per cento dei depositi). 

L’offerta di finanziamenti alle famiglie tramite i canali digitali ha continuato 
gradualmente a diffondersi, specie nel segmento del credito al consumo, anche se 
l’ammontare dei finanziamenti erogati via internet rimane ancora limitato (meno del 5 per 
cento dei prestiti erogati alle famiglie nell’ultimo trimestre del 2022). Secondo l’indagine 
presso le banche, nel 2022 poco più del 55 per cento delle banche partecipanti alla rilevazione 
– rappresentative del 95 per cento del credito alle famiglie erogato dagli intermediari del 
campione – consentiva l’utilizzo di internet per richiedere preventivi sui prestiti, avanzare 
richieste di credito o procedere alla sottoscrizione dei contratti; tale quota è aumentata di 
oltre 10 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico. 

Con riferimento al credito al consumo, quasi la metà degli intermediari offriva questi 
finanziamenti attraverso i canali digitali permettendo di frequente di svolgere online tutte le 
attività connesse con l’ottenimento di un prestito, dalla richiesta di preventivi e informazioni 
alla sottoscrizione del contratto (fig. 2). Una quota superiore al 10 per cento del campione 
offriva anche prodotti di credito al consumo istantaneo, ossia finanziamenti – tipicamente di 
importo contenuto – concessi immediatamente o in tempi molto brevi a seguito della 
richiesta del cliente, spesso sulla base di valutazioni del merito creditizio già effettuate 
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dall’intermediario (in poco meno del 60 per cento dei casi le banche operavano come 
distributori di questa tipologia di finanziamenti per conto di soggetti terzi). Inoltre, il 2 per 
cento delle banche, principalmente di grandi dimensioni o specializzate nel finanziamento 
alle famiglie, proponeva alla clientela anche prestiti della tipologia buy now pay later1. 
 

Fig. 2 – Prestiti online alle famiglie: intensità tecnologica dell’offerta (1) 
(quota sulle banche che offrono il servizio; valori percentuali) 

 
Fonte: Regional Bank Lending Survey. 
(1) Frequenze non ponderate delle risposte delle banche fornite nel questionario. Le risposte sono consolidate a livello di gruppo 
per i gruppi bancari (ad eccezione di quelli cooperativi); sono individuali per il resto del sistema. 

 
Nel caso dei mutui alle famiglie (offerti da remoto da più di un quarto delle banche 

rilevate), la netta maggioranza degli intermediari intervistati faceva ricorso ai canali digitali 
solo per attività di tipo informativo e promozionale, rispondendo a richieste della clientela e 
formulando preventivi; è tuttavia in aumento rispetto agli anni precedenti la quota di banche 
che utilizzano lo strumento digitale nel raccogliere le richieste di mutuo e la documentazione 
accessoria alla domanda. 

In maniera molto graduale la digitalizzazione sta interessando anche il segmento dei 
prestiti alle imprese, sebbene l’offerta di finanziamenti online al tessuto produttivo abbia 
continuato a caratterizzarsi per una diffusione limitata (poco più del 10 per cento delle 
banche del campione). Per questo tipo di attività, che si fonda anche sulla raccolta e 
sull’analisi di informazioni qualitative sui progetti di investimento da finanziare, continuano 
a essere prevalenti i canali di interazione tradizionali. 

4. L’utilizzo dei servizi finanziari dig itali da parte delle famiglie: diffusione e 
caratteristiche della clientela 

L’ampliamento dell’offerta bancaria attraverso i canali digitali si è accompagnato a un 
crescente utilizzo del digital banking da parte della clientela. Secondo le informazioni raccolte 
dalla RBLS, nel 2022 tra i conti correnti che offrivano la possibilità di operare anche online, 

 
 
1  Le operazioni buy now pay later consistono nel finanziamento rateale a breve termine e senza interessi di 

acquisti di importo contenuto (Cornelli et al., 2023). 
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la quota di quelli caratterizzati da una prevalenza delle operazioni effettuate da remoto aveva 
raggiunto circa i due terzi, a fronte di un’incidenza intorno al 50 per cento nel 2019. 

In base ai dati di Eurostat, tra la popolazione italiana di età compresa tra 16 e 74 anni 
che nel 2023 ha utilizzato internet, il 59 per cento ha fatto ricorso al collegamento a distanza 
per accedere ai servizi bancari, una quota cresciuta di oltre 20 punti percentuali rispetto a 
dieci anni prima, sebbene ancora significativamente inferiore (di 11 punti percentuali) alla 
media dell’Unione europea (fig. 3). 
 

Fig. 3 – Utilizzo dei servizi bancari digitali – evoluzione nel tempo (1)  
(valori percentuali) 

 
Fonte: Eurostat. 
(1) Quota delle persone che hanno utilizzato i servizi bancari digitali nei tre mesi precedenti la rilevazione sul totale delle persone 
di età compresa tra 16 e 74 anni che hanno utilizzato internet.  

 
Il dato nazionale sottende un’ampia eterogeneità territoriale. Nelle regioni del Nord 

il grado di utilizzo dei canali bancari digitali è pressoché analogo a quello medio europeo, 
mentre al Centro è un po’ più alto del dato medio nazionale, ma inferiore a quello dell’Unione 
europea (di circa 9 punti percentuali). Nel Mezzogiorno, invece, il ricorso ai servizi bancari 
da remoto è ancora limitato e coinvolge meno del 48 per cento della popolazione dell’area 
che utilizza internet, molto distante dal dato nazionale e, ancora di più, da quello europeo2. 

Le caratteristiche della clientela dei servizi finanziari online. – L’utilizzo dei servizi finanziari 
digitali associati ai conti di deposito è fortemente differenziato a seconda delle caratteristiche 
socio-economiche e demografiche della clientela3. 

 
 
2 Il ritardo del Mezzogiorno nell’accesso al digital banking si accompagna a un più generale minore ricorso ai 

servizi finanziari da parte della popolazione della macroarea. 
3 Nell’analisi della relazione tra l’utilizzo dei servizi online e le caratteristiche della clientela si tiene conto, 

nell’ambito dell’offerta digitale bancaria, anche di quella da parte di Poste S.p.A.. Nel testo quando si fa 
riferimento alle relazioni delle famiglie con il sistema bancario si ricomprendono anche quelle con Poste 
S.p.A. 
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In base ai dati dell’Indagine sui bilanci delle famiglie italiane (IBF) riferiti al 2020, in 
Italia il ricorso al canale digitale4 è meno frequente al crescere dell’età della persona di 
riferimento della famiglia5 e se quest’ultima non ha un’occupazione (fig. 4). Il ricorso ai canali 
digitali diviene più frequente al crescere delle disponibilità economiche familiari, in termini 
sia di reddito sia di ricchezza patrimoniale netta. 

Fig. 4 – Utilizzo dei servizi bancari digitali 
per caratteristiche anagrafiche ed economiche della clientela (1) 

(valori percentuali) 

Fonte: elaborazione su dati dell’Indagine sui bilanci delle famiglie nel 2020. 
(1) L’età e l’occupazione sono riferite alla persona, all’interno della famiglia, che percepisce il reddito più elevato, mentre il reddito 
e la ricchezza al netto delle passività finanziarie sono misurati a livello familiare. Il valore mediano del reddito e quello della
ricchezza netta sono calcolati su tutte le famiglie italiane intervistate nel 2020. Si considerano i rapporti finanziari delle famiglie
con le banche e con Poste S.p.A.. 

Un ulteriore elemento di differenziazione nel grado di utilizzo dei servizi bancari 
online è rappresentato dal livello di istruzione della persona che percepisce il maggiore 
reddito all’interno del nucleo familiare: il ricorso agli strumenti digitali è più elevato tra chi 
ha un titolo di studio (diploma o superiore; fig. 5) e tra coloro che hanno competenze almeno 
di base in ambito finanziario. 

Il digital banking è più frequente quando le relazioni con gli intermediari sono più 
articolate e complesse: la quota di famiglie che fa ricorso ai servizi finanziari digitali è infatti 
più elevata quando si intrattengono rapporti con più di un operatore e si investono i risparmi 
nell’acquisto di strumenti finanziari. Anche la maggiore familiarità con gli strumenti digitali, 

4 Nella rilevazione IBF viene richiesto se, nel corso del 2020, il soggetto intervistato o un altro membro del 
nucleo familiare ha utilizzato forme di collegamento a distanza con le banche o le società finanziarie con cui 
sono intrattenute delle relazioni, indipendentemente dalla tipologia di servizio utilizzato da remoto. Il 
collegamento potrebbe avvenire anche via telefono, anche se questa modalità di interazione con la clientela 
è stata ormai sostanzialmente abbandonata dalle banche, sia per i costi elevati sia per questioni di sicurezza. 

5 Nell’analisi descrittiva di questo paragrafo e nei successivi esercizi econometrici, alcune caratteristiche 
anagrafiche e socio-economiche (quali l’età, il grado di istruzione, l’occupazione, le competenze finanziarie 
e la propensione al rischio) sono riferite alla persona all’interno del nucleo familiare che percepisce il reddito 
più elevato. Per il dettaglio delle variabili riferite alla famiglia nel suo complesso o al principale percettore di 
reddito, si rinvia alla tavola 2. 
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approssimata dall’abitudine a effettuare tramite internet acquisti o ordini e prenotazioni di 
beni o servizi, favorisce il ricorso ai canali digitali nell’interazione con il sistema finanziario. 

Fig. 5 – Utilizzo dei servizi bancari digitali 
in base alle competenze della clientela e alle relazioni con le banche (1) 

(valori percentuali) 

Fonte: elaborazione su dati dell’Indagine sui bilanci delle famiglie nel 2020. 
(1) Le diverse caratteristiche sono riferite alla persona, all’interno della famiglia, che percepisce il reddito più elevato. Il possesso 
delle competenze finanziarie è determinato dalla risposta corretta a tutti i tre quesiti di natura finanziaria presenti nella rilevazione. 
Si considerano i rapporti finanziari delle famiglie con le banche e con Poste S.p.A.. 

Per qualunque caratteristica familiare e della persona di riferimento considerata, nelle 
regioni del Mezzogiorno il digital banking è molto meno diffuso rispetto alla media italiana; 
tra i residenti nelle altre macroaree del Paese non vi sono, invece, particolari differenze 
(figg. 4 e 5). 

L’utilizzo dei servizi bancari online e le caratteristiche dell’offerta bancaria. – Oltre che le 
caratteristiche delle famiglie, la diffusione dell’utilizzo da remoto dei servizi bancari riflette 
anche l’evoluzione della presenza delle banche sul territorio e l’ampiezza dell’offerta digitale 
degli intermediari. 

I dati dell’indagine sui bilanci delle famiglie per il 2020 mostrano che vi è una 
correlazione negativa tra il grado di utilizzo del digital banking e la variazione negli anni 
precedenti del numero di sportelli bancari localizzati nel comune di residenza della famiglia 
(fig. 6). In altri termini, nei comuni dove la presenza fisica delle banche è diminuita in misura 
più accentuata l’utilizzo dei canali di interazione da remoto da parte delle famiglie è più 
diffuso6. Di contro, il grado di digitalizzazione7 dell’offerta dei servizi bancari alle famiglie si 

6 La correlazione negativa è confermata anche se si considera la variazione della quota di utilizzo dei servizi 
bancari digitali a livello comunale tra le due ultime edizioni dell’IBF in luogo del livello di utilizzo, segnalando 
che a una più intensa diminuzione nel numero di sportelli si associa un maggiore incremento nella frequenza 
di utilizzo del digital banking. 

7 Il grado di digitalizzazione dell’offerta di ciascuna banca è approssimato con un indice che considera sia il 
numero di servizi offerti alle famiglie tramite i canali digitali, sia da quanto tempo questi sono offerti via 
internet dall’intermediario. L’indicatore è stato costruito seguendo la metodologia illustrata in Arnaudo et al. 
(2022), ma facendo riferimento ai soli servizi dedicati alle famiglie (quindi escludendo i prestiti alle imprese). 

------

------

------

------

------

------

------

------

0

20

40

60

80

100

0

20

40

60

80

100

fino a
licenza di

terza media

diploma di
maturità

o superiore

no sì una sola
relazione

più di una
relazione

no o prima
volta nel

2020

sì, anche
prima del

2020

titolo di studio competenze finanziarie numero di relazioni
bancarie

utilizzo internet per
acquisti e prenotazioni

Nord Ovest Nord Est Centro Sud e Isole Italia

12



associa positivamente al ricorso al digital banking da parte della clientela: le banche con 
un’offerta di servizi digitali più articolata e ampia sono infatti quelle con una quota maggiore 
di clienti che utilizzano i canali di interazione da remoto (fig. 7). 

Fig. 6 – Utilizzo dei servizi bancari digitali 
e variazione del numero di sportelli (1)  

Fonte: elaborazione su dati dell’Indagine sui bilanci delle famiglie nel 2020 e archivi anagrafici degli intermediari. 
(1) Sull’asse delle ascisse è rappresentata la variazione media annua del numero di sportelli nel comune di residenza delle
famiglie nel periodo 2016-2020 raggruppata in intervalli di ampiezza uniforme; per ciascun intervallo, in ordinata è riportato il 
valore medio della percentuale di famiglie che utilizza i servizi bancari digitali. Entrambe le variabili sono espresse in valori
percentuali. Le informazioni sono riferite alle banche e a Poste S.p.A.. 

Fig. 7 – Utilizzo dei servizi bancari digitali 
e indice di digitalizzazione delle banche (1) 

Fonte: elaborazione su dati dell’Indagine sui bilanci delle famiglie nel 2020 e Regional Bank Lending Survey. 
(1) Sull’asse delle ascisse è rappresentato il grado di digitalizzazione dell’offerta bancaria nel 2020 raggruppato in intervalli di
ampiezza uniforme; per ciascun intervallo, in ordinata è riportato il valore medio della percentuale di famiglie che utilizza i servizi 
bancari digitali. L’indice di digitalizzazione, che ha un campo di variazione compreso tra 0 e 1, è basato sulla metrica presentata
in D. Arnaudo, S. Del Prete, C. Demma, M. Manile, A. Orame, M. Pagnini, C. Rossi, P. Rossi e G. Soggia, The digital 
transformation in the Italian banking sector, Banca d’Italia, Questioni di economia e finanza, 682, 2022. I servizi bancari considerati 
nella costruzione dell’indice sono i seguenti: bonifici online, micropagamenti di tipo peer to peer, gestione del risparmio delle
famiglie, credito al consumo, mutui alle famiglie e applicazioni per smartphone. Le informazioni sono riferite alle banche e a Poste 
S.p.A..
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5. L’analisi multivariata dell’utilizzo dei servizi finanziari dig itali da parte delle 
famiglie 

In questo paragrafo si stima la probabilità di utilizzo del digital banking da parte delle 
famiglie intervistate nell’edizione dell’IBF riferita al 2020. La stima è effettuata con un 
modello logit che tiene in considerazione sia le possibili correlazioni tra le diverse 
caratteristiche della clientela sia gli effetti connessi con le specificità dell’intermediario e del 
comune di residenza.  

La variabile dipendente è dicotomica (dig_banking) e assume valore 1 nel caso in cui i 
servizi bancari vengano utilizzati attraverso collegamenti a distanza e 0 altrimenti8. Le 
variabili di controllo misurano: le caratteristiche socio-demografiche del principale percettore 
di reddito (quali il livello di istruzione, l’età, le conoscenze finanziarie) e le condizioni 
economiche dell’intera famiglia (reddito, ricchezza e investimenti finanziari); l’intensità delle 
relazioni intrattenute con il sistema finanziario,  misurata considerando il numero di banche 
con cui la famiglia ha relazioni, la densità degli sportelli di tali banche nel comune di 
residenza, la presenza di debiti finanziari e la disponibilità di carte di pagamento e di credito. 
Inoltre, si considerano le caratteristiche del comune di residenza di ciascuna famiglia e quelle 
dell’intermediario con cui operano in via prevalente. Le definizioni delle variabili utilizzate 
nell’esercizio econometrico sono riportate nella tavola 2. Le stime, se non diversamente 
indicato, considerano effetti fissi per comune e banca di riferimento della famiglia. 

5.1 Le caratteristiche della clientela 

La tavola 4 (colonne 1 e 2), riporta le caratteristiche socio-economiche della clientela 
che potrebbero influire sulla scelta di interagire a distanza con l’intermediario. 

L’analisi mette in luce che la propensione a utilizzare il digital banking è maggiore nelle 
famiglie in cui la persona che percepisce il reddito maggiore ha un livello di istruzione più 
elevato e possiede competenze finanziarie di base. Avere un diploma o un livello di istruzione 
superiore aumenta la probabilità di usare collegamenti da remoto dell’11 per cento. L’impatto 
delle conoscenze finanziarie di base è un più contenuto (7 per cento circa), ma va nella stessa 
direzione. Queste caratteristiche della clientela facilitano infatti la comprensione dei servizi 
finanziari, contribuendo ad accrescere la fiducia nell’uso dei canali digitali. 

L’interazione da remoto con gli intermediari è più probabile se il principale percettore 
di reddito all’interno della famiglia è occupato, mentre si riduce al crescere della sua età: 
passando dal primo al terzo quartile della distribuzione per età, la probabilità di ricorso al 
digital banking si riduce di circa il 7 per cento. Tale correlazione negativa segnala che l’abitudine 
a utilizzare le tecnologie digitali, meno frequente tra gli individui più anziani, è un fattore di 
rilievo nell’agevolare l’utilizzo del digital banking. Questo aspetto è ulteriormente enfatizzato 
dall’elevato impatto positivo associato alla variabile che coglie l’abitudine del nucleo familiare 
a effettuare acquisti di beni e servizi su internet (acquisti_online), che determina un aumento 
della probabilità di interagire da remoto con la banca di quasi il 30 per cento. 

Nell’ambito della rilevazione IBF, ciascuna famiglia fornisce una propria 
autovalutazione sul grado di propensione al rischio nell’attività di investimento finanziario; 
questa caratteristica potrebbe cogliere un orientamento più favorevole anche verso le 
innovazioni e, quindi, risultare rilevante nella scelta se utilizzare o meno il digital banking. 

 
 
8 I quesiti della rilevazione IBF sul 2020 da cui sono tratte alcune delle variabili utilizzate nell’analisi sono 

riportati nella tav. 1. 
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Seppure con un impatto abbastanza contento (poco più del 2 per cento), una maggiore 
propensione al rischio della famiglia nell’ambito delle scelte di investimento sembrerebbe 
favorire l’adozione del digital banking. 

La situazione economica e patrimoniale della famiglia, rappresentata dal reddito 
disponibile e dalla ricchezza finanziaria lorda, è correlata positivamente con l’utilizzo dei 
servizi bancari digitali: passando dal primo al terzo quartile della distribuzione del reddito, la 
probabilità di utilizzare il digital banking aumenta di oltre il 7 per cento (5,4 per cento 
considerando la specificazione della colonna 2); per la ricchezza l’analoga variazione sarebbe 
più contenuta (2,3 per cento considerando la specificazione della colonna 2; nella colonna 1 
la variabile non è significativa). 

Un ulteriore elemento di rilievo è rappresentato dall’intensità e dalla complessità della 
relazione che ciascuna famiglia ha instaurato con gli operatori. I risultati (colonna 2, tav. 4) 
mostrano che i nuclei familiari che ricorrono ai servizi erogati da più di una banca o che 
hanno in essere un prestito da un intermediario finanziario sono anche più propensi a 
utilizzare il digital banking, con un aumento della probabilità del 5,5 e 4,5 per cento 
rispettivamente. La probabilità di ricorso al canale digitale è cresce all’aumentare della quota 
di ricchezza investita in titoli (quota_ricc_fin), fattore che determina una più intensa relazione 
con le banche per usufruire dei servizi di compravendita e custodia degli strumenti finanziari. 
Inoltre, nel caso in cui si possegga una carta di credito o un altro strumento di pagamento, la 
probabilità di fare operazioni digitali aumenta del 20 per cento. In sintesi, il maggiore numero 
di servizi bancari utilizzati e la più ampia propensione all’adozione di strumenti più innovativi 
nelle operazioni di pagamento si riflettono in una più elevata probabilità di adozione del digital 
banking. Al tempo stesso, tuttavia, le famiglie continuano ad attribuire una certa importanza 
alla prossimità con gli intermediari con cui intrattengono rapporti: la probabilità di utilizzare 
i servizi finanziari da remoto diminuisce, infatti, all’aumentare della densità degli sportelli 
delle banche con cui la famiglia ha relazioni localizzati nel comune di residenza (passando 
dal primo al terzo quartile della distribuzione del numero di sportelli degli operatori di 
riferimento della famiglia rapportato alla superficie del comune di residenza, la probabilità di 
utilizzare il digital banking si riduce di circa 1,5 punti percentuali). 

Nella colonna 3 della tavola 4, sono state ripetute le stime focalizzandosi su una 
definizione differente della variabile dipendente, in grado di cogliere una relazione tra 
intermediari e famiglie più sofisticata e articolata. É stata infatti considerata la probabilità di 
fare trading online, limitando il campione alle famiglie che avevano risposto affermativamente 
al quesito in merito ai collegamenti a distanza con la propria banca. I risultati vanno nella 
stessa direzione di quelli già commentati. Rispetto alle precedenti specificazioni, risulta più 
intensa la correlazione positiva con la propensione al rischio e la ricchezza lorda, 
caratteristiche che colgono una maggiore propensione delle famiglie a effettuare investimenti 
di tipo finanziario. Inoltre, la correlazione dell’utilizzo del trading online con le variabili che 
delineano le caratteristiche della relazione tra la famiglia e la banca di riferimento non è 
significativa, salvo quella con la quota di ricchezza detenuta in strumenti finanziari, in base 
alla quale i nuclei con una maggiore quota di investimenti in titoli hanno una maggiore 
probabilità di effettuare trading online. 

5.2 Le caratteristiche dei comuni di residenza della clientela 

L’analisi descrittiva del paragrafo 4 evidenzia una marcata variabilità tra le aree del 
Paese nell’utilizzo dei servizi bancari a distanza. Nel Mezzogiorno la probabilità di utilizzare 
i servizi bancari da remoto è di quasi il 25 per cento inferiore rispetto alle altre macroaree 
(fig. 8, pannello a). Per approfondire il ruolo delle differenze territoriali nell’utilizzo del digital 
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banking a parità di caratteristiche familiari e personali del maggiore percettore di reddito, è 
stato effettuato il medesimo esercizio econometrico illustrato in precedenza rimuovendo gli 
effetti fissi di comune, in modo da poter aggiungere le dummies che identificano l’area di 
residenza della famiglia oltre che una serie di caratteristiche dei comuni di residenza che 
potrebbero influire sulla scelta della clientela bancaria di utilizzare forme di interazione da 
remoto. I risultati sono riportati nella tavola 5 (colonna 1). 

Fig. 8 – Differenziale tra macroaree nell’utilizzo del digital banking  (1) 
(valori percentuali) 

(a) differenziale tra macroaree (nel confronto
con le famiglie residenti nel Nord Ovest)

(b) differenziale tra macroaree (nel confronto
con le famiglie residenti nel Nord Ovest)

controllando per le caratteristiche familiari

(1) La figura riporta l’effetto marginale e il corrispondente intervallo di confidenza (barra striata) di una stima logit in cui la variabile 
dipendente è dicotomica ed assume valore 1 nel caso in cui i servizi bancari vengano utilizzati attraverso collegamenti a distanza e 0 
altrimenti. Nel pannello (a) sono riportati i risultati in cui si controlla per la sola macroarea di residenza della famiglia; nel pannello (b) 
vengono introdotti anche controlli per le caratteristiche della famiglia e del comune di residenza, oltre a effetti fissi della banca di 
riferimento di ciascuna famiglia (colonna 1, tavola 5).

La presenza fisica sul territorio da parte degli intermediari riveste un ruolo 
importante: anche tenendo conto della prossimità degli sportelli delle banche di ciascun 
nucleo familiare (banche_fam_densità_sportelli), la variazione della densità delle dipendenze 
bancarie nel comune in cui vive la famiglia (var_densità_sportelli) influisce negativamente sulla 
probabilità di utilizzo di forme di interazione da remoto. In altri termini, indipendentemente 
dalla presenza fisica nel luogo di residenza delle banche di riferimento delle famiglie, l’utilizzo 
dei servizi finanziari via internet tende a essere più elevato nei comuni dove il sistema 
bancario ha ridimensionato con intensità più elevata la propria rete commerciale. L’impatto 
sarebbe comunque abbastanza contenuto: una chiusura di sportelli (primo quartile) 
determinerebbe un aumento della probabilità di avere relazioni da remoto dell’1,7 per cento 
rispetto a riduzioni più contenute (terzo quartile). 

Un importante elemento di differenziazione sul territorio nella possibilità di utilizzare 
il digital banking è chiaramente rappresentato dalla disponibilità di connessioni alla rete di 
buona qualità. La probabilità di utilizzo dei servizi bancari digitali tende infatti a essere più 
bassa (del 5,3 per cento) nei comuni dove sono meno diffusi i collegamenti a internet che 
sfruttano la banda larga (comuni_bassa_diffusione_banda_larga). Anche a parità di disponibilità 
della connessione a internet e nonostante siano aree più difficili da raggiungere, nei comuni 
delle aree interne del Paese (comuni_aree_interne) è meno probabile (del 3,7 per cento) che le 
famiglie utilizzino i servizi bancari da remoto. Non appare invece significativa la variabile 
dummy che identifica il comune di residenza come di medie o grandi dimensioni (sopra i 
50.000 abitanti). 

Pur tenendo conto di questi controlli aggiuntivi, permangono residue differenze per 
le regioni del Sud e delle Isole rispetto al resto del Paese, anche se il coefficiente d’impatto 
risulta significativamente ridimensionato: le specificità socio-economiche della clientela e 
quelle dell’offerta delle banche di riferimento delle famiglie (controllate con gli effetti fissi di 
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banca) spiegano oltre i due terzi della differenza nella probabilità di utilizzare il digital banking 
tra le famiglie del Mezzogiorno e quelle delle altre aree del Paese, divario che si riduce da 
circa il 25 per cento al 7 per cento circa (fig. 8). Alcuni elementi che le caratteristiche comunali 
considerate non sono in grado di cogliere potrebbero essere legate alle abitudini di 
pagamento, condizionate anche da effetti peer che rallentano i cambiamenti in tali abitudini, 
oppure dalla diversa percezione dell’accettazione dei pagamenti digitali nelle aree territoriali 
(Meyer e Teppa, 2024). 

5.3 Le caratteristiche della banca di riferimento della famiglia 

La propensione a utilizzare internet nell’interazione con gli intermediari riflette anche 
le caratteristiche dei canali di offerta degli operatori, sia di tipo tradizionale sia di tipo 
innovativo. Nella colonna 2 della tavola 5 sono riportati i risultati della regressione in cui è 
stata rimosso l’effetto fisso di banca e sono stati introdotte alcune variabili per comprendere 
quali caratteristiche degli intermediari influiscono maggiormente sulla scelta della clientela di 
utilizzare i servizi digitali. 

Le caratteristiche considerate sono la dimensione dell’intermediario principale, 
approssimata con l’entità dell’attivo (ln_attivo_banca_principale), il tipo di operatività della 
banca, individuato dalla quota depositi sul totale della raccolta (quota depositi_provvista), e infine 
il grado di innovazione digitale incorporato nell’offerta di servizi alla clientela 
(indice_digitalizzazione_banca_principale). 

I risultati mostrano che le banche con una raccolta meno tradizionale operano più di 
frequente con la propria clientela attraverso connessioni da remoto (in linea con quanto 
evidenziato da Narayanan et al., 2025), mentre la dimensione della banca di riferimento ha 
un impatto negativo, una volta controllato per le altre caratteristiche dell’intermediario. 
Infine, la clientela ha una maggiore probabilità di utilizzare il digital banking quando cresce 
l’indicatore di digitalizzazione delle banche: l’incremento di probabilità è del 4 per cento 
passando da banche meno digitalizzate (primo quartile) a intermediari che lo sono di più 
(terzo quartile). 

6. Conclusioni 

L’analisi descrittiva della diffusione del digital banking mostra che l’utilizzo da parte 
delle famiglie dei servizi digitali offerti dalle banche è fortemente correlato con le 
caratteristiche socio-economiche della clientela (quali le disponibilità economiche familiari 
oppure il grado di istruzione, le competenze finanziarie e l’età anagrafica del principale 
percettore di reddito all’interno del nucleo) e con l’intensità della relazione che la clientela ha 
instaurato con gli intermediari (in termini di numero di rapporti o ampiezza dei servizi 
finanziari utilizzati). 

Pur tenendo conto delle specificità di ciascuna famiglia, l’utilizzo dei canali digitali 
dipende anche da altri fattori più direttamente connessi con le caratteristiche degli 
intermediari e del contesto territoriale. In particolare, il ricorso al digital banking è 
positivamente correlato con l’ampiezza dei servizi finanziari offerti digitalmente dalle banche 
e inversamente correlato con la disponibilità nel comune di residenza delle famiglie di 
adeguate connessioni alla rete internet. Si è inoltre evidenziata una differenza nel ricorso ai 
servi digitali tra il Centro Nord e il Mezzogiorno: gran parte del minor utilizzo del digital 
banking è riconducibile alle caratteristiche socio-economiche delle famiglie; tuttavia, 
nonostante i numerosi fattori di controllo inseriti nell’analisi multivariata, una porzione 
residua di tale divario a svantaggio delle regioni del Sud e delle Isole permane. L’indagine 
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sulle determinanti di questa differenza residua è lasciata ad una futura ricerca, nella quale si 
cercherà anche di muovere da un’analisi prevalentemente descrittiva a una di tipo causale 
attraverso l’impiego di un’idonea strategia di stima. 
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TAVOLE 

Tav. 1 – Quesiti dell’indagine IBF sul 2020 rilevanti per l’analisi 

Quesito Opzioni di risposta 

Utilizzo forme di collegamento a distanza con banche e società finanziarie 

Nel corso del 2020 Lei o qualcuno della Sua famiglia ha utilizzato 
forme di collegamento a distanza (telefonico, via computer, SMS, 
smartphone o tablet) con banche o società finanziarie (home 
banking, conto online,..)? 

a) Sì
b) No

Conoscenze finanziarie della famiglia 

1. Immagini adesso di lasciare 100 euro su un conto corrente che le
frutta un tasso di interesse del 2% annuo e che non ha spese. Dopo 
5 anni, quanto immagina sia la cifra disponibile?

a) Meno di 102 euro
b) Esattamente 102 euro
c) Oltre 102 euro
d) Non so
e) Non risponde

2. Supponga di lasciare 1.000 euro su un conto corrente che le frutta
un tasso d’interesse dell’1 per cento e che non ha spese di gestione.
Immagini inoltre che l’inflazione sia pari al 2 per cento. Lei ritiene
che, fra un anno, quando preleverà i soldi, sarà in grado di
comprare la stessa quantità di beni che potrebbe comprare
spendendo oggi i 1.000 euro?

a) Sì
b) No, potrò comprare una quantità minore
c) No, potrò comprare una quantità maggiore
d) Non so
e) Non risponde

3. Secondo Lei, di solito l'acquisto di azioni di una sola società
fornisce un rendimento più sicuro dell’acquisto di azioni di più
società tramite un fondo comune?

a) Vero
b) Falso
c) Non so
d) Non risponde

Acquisti online 

Nel corso del 2020, Lei o qualcuno della Sua famiglia ha effettuato 
tramite Internet acquisti o ordini/prenotazioni di beni o servizi? 

a) Sì, per la prima volta
b) Sì, ma non per la prima volta
c) No

Propensione al rischio 

Nella gestione degli investimenti finanziari Lei ritiene di essere una 
persona più orientata a investimenti che offrano la possibilità di: 

a) guadagni molto elevati, pur con un’elevata dose
di rischio di perdita di parte del capitale
b) un buon guadagno, ma al tempo stesso un
discreto grado di sicurezza del capitale investito
c) un discreto guadagno, ma al tempo stesso un
buon grado di sicurezza del capitale investito
d) bassi guadagni, senza alcun rischio di perdita
del capitale

Trading online 

[Se risposta affermativa a: Nel corso del 2020 Lei o qualcuno della 
Sua famiglia ha utilizzato forme di collegamento a distanza] Nel corso 
del 2020 Lei o qualcuno della Sua famiglia ha fatto operazioni di 
investimento utilizzando forme di collegamento a distanza (ad 
esempio trading online)? 

a) Sì, per la prima volta
b) Sì, ma non per la prima volta
c) No
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Tav. 2 – Definizione delle variabili utilizzate nella stima Logit  

Variabile Definizione  
  dig_banking Dummy uguale a 1 se la famiglia utilizza i servizi bancari digitali. 
    Caratteristiche della famiglia 

diploma Dummy uguale a 1 se la persona che percepisce il reddito maggiore all’interno 
della famiglia ha un titolo di studio equivalente o superiore a un diploma di 
maturità. 

conoscenze_fin  Dummy uguale a 1 se la persona che percepisce il reddito maggiore all’interno 
della famiglia risulta in possesso di competenze finanziarie di base, risultanti 
dalla corretta risposta ai tre quesiti di natura finanziaria presenti nella 
rilevazione IBF. 

occupazione Dummy uguale a 1 se la persona che percepisce il reddito maggiore all’interno 
della famiglia risulta occupata. 

età  Età della persona che percepisce il reddito maggiore all’interno della famiglia. 
acquisti_online Dummy uguale a 1 se la famiglia nell’anno di rilevazione ha effettuato tramite 

internet, ma non per la prima volta, acquisti o ordini/prenotazioni di beni o 
servizi; uguale a 0 se la famiglia non ha mai effettuato acquisti o prenotazioni 
via internet o li ha fatti per la prima volta nell’anno di rilevazione. 

propensione_rischio  Dummy uguale a 1 se la persona che percepisce il reddito maggiore all’interno 
della famiglia si valuta maggiormente propensa al rischio nell’attività di 
investimento finanziario. 

area geografica Macroarea di residenza della famiglia: Nord Ovest (caso di riferimento), 
Nord Est, Centro e Mezzogiorno. 

ln_reddito  Logaritmo naturale del reddito disponibile della famiglia. 
ln_ricc_lorda Logaritmo naturale della ricchezza reale e finanziaria della famiglia, al lordo 

di eventuali debiti. 
più_banche Dummy uguale a 1 se la famiglia utilizza i servizi finanziari di più di un 

intermediario. 
strumenti_pag Dummy uguale a 1 se almeno un componente della famiglia possiede una 

carta di debito, di credito o prepagata. 
quota_ricc_fin Quota della ricchezza lorda totale della famiglia investita in strumenti 

finanziari. 
indebitamento Dummy uguale a 1 se la famiglia risulta indebitata. 
ban_fam_densità_sportelli Densità, calcolata a livello comunale, degli sportelli degli intermediari con cui 

la famiglia ha relazioni (numero sportelli localizzati nel comune rapportato 
alla superficie del comune in km2). 

    Caratteristiche del comune di residenza della famiglia 

var_densità_sportelli Variazione tra il 2016 e il 2020 della densità, calcolata a livello comunale, del 
totale degli sportelli degli intermediari localizzati nel comune di residenza 
della famiglia. 

comune_bassa_diffusione_broad_band Dummy uguale a 1 se nel comune di residenza della famiglia le connessioni a 
internet a banda larga sono poco diffuse (un quarto o più delle famiglie 
residenti non sono connesse a internet o hanno una connessione internet con 
velocità minore a 30 MB/sec). 

comune_medio_grande Dummy uguale a 1 se il comune di residenza della famiglia ha una 
popolazione pari o superiore a 50.000 abitanti. 

comune_area_interna Dummy uguale a 1 se il comune di residenza della famiglia è classificato come 
intermedio, periferico o ultraperiferico nella definizione delle aree interne 
italiane adottata dall’Istat (identifica centri minori, spesso di piccole 
dimensioni che, in molti casi, sono in grado di garantire ai residenti soltanto 
una limitata accessibilità ai servizi essenziali). 
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Caratteristiche della banca principale della famiglia 

ln_attivo_banca_principale Logaritmo naturale dell’attivo di bilancio dell’intermediario utilizzato 
principalmente dalla famiglia. 

indice_digitalizzazione_banca_principale Indice di digitalizzazione dei servizi finanziari offerti dall’intermediario di 
riferimento della famiglia. Si tratta di un indicatore sintetico dell’offerta da 
remoto, che considera sia il numero di servizi offerti online dalla banca 
(pagamenti e micro pagamenti online, gestione del risparmio, disponibilità di 
applicazioni per smatphone, prestiti alle famiglie, differenziando tra mutui e 
credito al consumo), sia il tempo trascorso da quando la prima banca (early 
adopter) ha offerto per la prima volta online quel servizio sul mercato 
nazionale. L’indice è normalizzato tra 0 e 1: cresce all’aumentare del numero 
di servizi offerti online e diminuisce con il ritardo con cui una banca ha 
iniziato a offrire il servizio rispetto alla prima offerente. Per maggior dettagli, 
cfr. Arnaudo et al., (2022). 

quota_depositi_provvista Quota della raccolta nella forma tecnica dei depositi sul totale della provvista 
dell’intermediario di riferimento della famiglia. 

23



 
 
 

 
Tav. 3 – Statistiche descrittive 

 N media dev. 
standard 1° quartile  mediana 3° quartile  

         Caratteristiche della famiglia 
diploma 5984 0.609 0.488 0.000 1.000 1.000 

conoscenze_fin 5984 0.375 0.484 0.000 0.000 1.000 

occupazione 5984 0.549 0.498 0.000 1.000 1.000 

età 5984 61.6 14.830 51 62 73 

acquisti_online 5984 0.539 0.499 0.000 1.000 1.000 

propensione_rischio 5984 0.185 0.388 0.000 0.000 0.000 

area geografica di residenza famiglia       
area_NordOvest 5984 0.225 0.417 0.000 0.000 0.000 

area_NordEst 5984 0.226 0.419 0.000 0.000 0.000 

area_Centro 5984 0.214 0.410 0.000 0.000 0.000 

area_Sud 5984 0.335 0.472 0.000 0.000 1.000 

ln_reddito 5984 10.588 0.874 10.047 10.556 11.059 

ln_ricc_lorda 5984 12.185 1.895 11.681 12.446 13.204 

più_banche 5984 0.359 0.480 0.000 0.000 1.000 

strumenti_pag 5984 0.940 0.237 1.000 1.000 1.000 

quota_ricc_fin 5984 0.206 0.267 0.025 0.090 0.269 

indebitamento 5984 0.284 0.451 0.000 0.000 1.000 

ban_fam_densità_sportelli 5984 0.125 0.175 0.019 0.065 0.162 

         Caratteristiche del comune di residenza della famiglia 
var_densità_sportelli 5820 -0.183 0.253 -0.232 -0.080 -0.018 

bassa_diffusione_broad_band 5820 0.236 0.424 0.000 0.000 0.000 

comune_medio_grande 5820 0.557 0.497 0.000 1.000 1.000 

comune_area_interna 5820 0.147 0.354 0.000 0.000 0.000 
         Caratteristiche della banca principale della famiglia 
ln_attivo 5508 11.508 1.799 10.718 11.552 13.022 

indice_digitalizzazione 5508 0.560 0.138 0.442 0.597 0.656 

quota_depositi_provvista 5508 0.649 0.118 0.558 0.607 0.766 
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Tav. 4 – Utilizzo dei servizi bancari online: 
caratteristiche familiari e delle relazioni con le banche  

Stime logit con effetti fissi per il comune di residenza della famiglia e banca principale (1) 

 Variabile dipendente: 
Digital banking (1/0) 

Variabile dipendente: 
Trading online (1/0) (2) 

 1 2 3 
Caratteristiche della famiglia     
diploma 0.115*** 0.110*** 0.063*** 
 (0.013) (0.013) (0.025) 
conoscenze_finanziarie 0.072*** 0.065*** -0.011 
 (0.012) (0.012) (0.022) 
occupazione (1/0) 0.053*** 0.048*** 0.026 
 (0.013) (0.013) (0.029) 
età -0.003*** -0.003*** -0.001 
 (0.001) (0.001) (0.001) 
acquisti_online 0.296*** 0.276*** 0.099*** 
 (0.015) (0.014) (0.026) 
propensione_rischio 0.024* 0.027** 0.104*** 
 (0.014) (0.014) (0.035) 
ln_reddito 0.072*** 0.053*** 0.025* 
 (0.011) (0.010) (0.015) 
ln_ricc_lorda 0.006 0.015*** 0.036*** 
 (0.003) (0.004) (0.010) 
Caratteristiche della relazione con la banca    
più_banche  0.055*** 0.018 
  (0.012) (0.022) 
strumenti_pag  0.202*** -0.127 
  (0.045) (0.157) 
quota_ricc_fin  0.110*** 0.135*** 
  (0.023) (0.039) 
indebitamento  0.045*** 0.022 
  (0.013) (0.022) 
ban_fam_densità_sportelli  -0.100** 0.030 
  (0.050) (0.030) 
    
effetti fissi comune Sì Sì Sì 
effetti fissi banca principale Sì Sì Sì 
    
N 5553 5553 2466 
Pseudo R2 0.5348 0.5479 0.213 
    Note: (1) la tavola riporta gli effetti marginali e gli errori standard degli effetti marginali (in parentesi). Tutte le specificazioni sono stimate con lo stimatore logit e gli 
errori sono clusterizzati a livello del comune di residenza delle famiglie. Per la definizione delle variabili, si rinvia alla tav. 1. ***, ** e * indicano un livello di significatività 
dell’1%, del 5% e del 10%, rispettivamente. (2) La variabile è definita solo tra coloro che hanno il digital banking. 
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Tav. 5 – Utilizzo dei servizi bancari online: 
caratteristiche dei comuni di residenza e della banca principale della famiglia 

Stime logit con effetti fissi per il comune di residenza della famiglia o della banca principale 

Variabile dipendente: 
Digital banking (1/0) 

Caratteristiche dei comuni Caratteristiche della 
banca principale 

1 2 
Caratteristiche del comune e dummies di area  
var_densità_sportelli -0.080**

(0.033)
comune_bassa_diffusione_broad_band -0.053***

(0.016)
comune_medio_grande -0.019

(0.015)
comune_area_interna -0.037**

(0.018)
area_NordEst -0.001

(0.019)
area_Centro 0.018

(0.019)
area_Sud -0.073***

(0.022)
Caratteristiche della banca principale 
ln_attivo_banca_principale -0.012***

(0.004)
indice_digitalizzazione_banca_principale 0.188***

(0.045)
quota_depositi_provvista -0.128**

(0.063)
Caratteristiche familiari e di relazione con la banca  
diploma 0.095*** 0.112*** 

(0.012) (0.014) 
conoscenze_fin 0.074*** 0.069*** 

(0.011) (0.012) 
occupazione 0.037*** 0.046*** 

(0.012) (0.013) 
età -0.003*** -0.003***

(0.001) (0.001)
acquisti_online 0.281*** 0.283***

(0.014) (0.015)
propensione_rischio 0.015 0.031**

(0.013) (0.014)
ln_reddito 0.056*** 0.053***

(0.010) (0.010)
ln_ricc_lorda 0.017*** 0.016***

(0.004) (0.004)
più_banche 0.053*** 0.059***

(0.012) (0.012)
strumenti_pag 0.254*** 0.189***

(0.037) (0.045)
quota_ricc_fin 0.127*** 0.118***

(0.023) (0.024)
indebitamento 0.049*** 0.045***

(0.011) (0.013)
banche_fam_densità_sportelli -0.096**

(0.042)
   effetti fissi banca principale Sì No 
effetti fissi comune di residenza No Sì 
N 5820        5508 
Pseudo R2 0.488 0.529 
Note: la tavola riporta gli effetti marginali e gli errori standard (valori riportati tra parentesi). Tutte le specificazioni sono stimate con lo stimatore logit; i test statistici e 
gli errori standard sono clusterizzati a livello del comune di residenza delle famiglie. Per la definizione delle variabili, si rinvia alla tav. 1. ***, ** e * indicano un livello di 
significatività dell’1%, del 5% e del 10%, rispettivamente. 
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